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Regolamento per la prevenzione e il contrasto ad abusi, violenze e discriminazione sui tesserati 

SAFEGUARDING POLICY  

Modello organizzativo e di controllo dell’attività sportiva dell’ASD San Luigi Calcio di Trieste, in 

ottemperanza alle politiche di safeguarding e a tutela dei minori e per la prevenzione delle 

molestie, della violenza di genere e di ogni altra condizione di discriminazione 

 

In conformità con il D.Lgs. n. 39 del 28 febbraio 2021 e con le disposizioni emanate dalla Giunta 

Nazionale del CONI in materia per le Politiche di Safeguarding, l’ASD San Luigi Calcio di Trieste, 

elabora le seguenti Linee Guida che hanno validità quadriennale e saranno comunque aggiornate 

ogni qualvolta necessario al fine di recepire le eventuali modifiche e integrazioni dei Principi in atto. 

FINALITA’ 

1) Il presente documento regolamenta e disciplina gli strumenti per la prevenzione e il contrasto 

di ogni forma di abuso, molestia, violenza di genere o discriminazione per ragioni di etnia, 

religione, convinzioni personali, disabilità, età o orientamento sessuale ovvero per le ragioni di 

cui al D.lgs. n. 198/2006 attuati in danno dei Tesserati, specie se minori d’età, nell’ambito 

dell’ASD SAN LUIGI CALCIO TRIESTE” (di seguito per brevità anche solo “Società”).  

2) Le norme e le previsioni contenute nel presente regolamento richiamano e sono conformi alle 

Linee Guida adottate dalla FIGC attualmente in vigore e costituiscono l’insieme delle regole di 

condotta a cui tutti gli appartenenti della società sono tenuti ad uniformarsi al fine di: 

 a. promuovere il diritto di tutti i tesserati ad essere tutelati da ogni forma di abuso, violenza o 

discriminazione;  

b. promuovere una cultura e un ambiente inclusivi che assicurino la dignità e il rispetto dei diritti di 

tutti i Tesserati, specie se minori, e garantiscano l’uguaglianza e l’equità, nonché valorizzino le 

diversità;  

c. rendere consapevoli i Tesserati in ordine ai propri diritti, doveri, obblighi e responsabilità;  

d. individuare e attuare adeguate misure, procedure e politiche di Safeguarding, anche in 

conformità alle raccomandazioni del Safeguarding Officer istituito dalla FIGC volte a ridurre i rischi 

di condotte lesive dei diritti, specie nei confronti di Tesserati minori;  

e. provvedere alla gestione tempestiva, efficace e riservata delle segnalazioni di fenomeni di 

abuso, violenza e discriminazione e tutela dei segnalanti;  

f. informare i Tesserati, anche minori, sulle misure e procedure di prevenzione e contrasto ai 

fenomeni di abuso, violenza e discriminazione e, in particolar modo, sulle procedure per la 

segnalazione degli stessi;  

g. incentivare la partecipazione dei componenti del sodalizio alle iniziative organizzate dalla FIGC 

nell’ambito delle politiche di Safeguarding;  
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h. garantire il coinvolgimento di tutti coloro che partecipano con qualsiasi funzione o titolo 

all’attività sportiva nell’attuazione delle misure, procedure e politiche di Safeguarding della Società. 

 

AMBITO DI APPLICAZIONE 

 

I soggetti tenuti al rispetto del presente documento sono:  

a) tutti i tesserati della Società “ASD SAN LUIGI CALCIO - TRIESTE”; 

b) tutti coloro che intrattengono rapporti di lavoro o volontariato con la Società;  

c) tutti coloro che, a qualsiasi titolo, intrattengono rapporti con la Società. 

 

NORME DI CONDOTTA 

È onere della società strutturarsi in modo tale da dare attuazione alle finalità indicate, uniformando 

i propri comportamenti alle norme di condotta stabilite: Principi Fondamentali per la prevenzione e 

il contrasto dei fenomeni di abuso, violenza e discriminazione, sui presenti, i Principi Fondamentali 

prevedono, inoltre, la prevenzione e il contrasto agli abusi o violenze nei confronti degli animali in 

ambito sportivo. 

Diritto fondamentale dei tesserati è quello di essere trattati con rispetto e dignità, nonché di essere 

tutelati da ogni forma di abuso, molestia, violenza di genere e ogni altra condizione di 

discriminazione, prevista dal decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, indipendentemente da 

etnia, convinzioni personali, disabilità, età, identità di genere, orientamento sessuale, lingua, 

opinione politica, religione, condizione patrimoniale, di nascita, fisica, intellettiva, relazionale o 

sportiva. 

Il diritto alla salute e al benessere psico-fisico dei tesserati costituisce un valore assolutamente 

prevalente anche rispetto al risultato sportivo. Chiunque partecipi con qualsiasi funzione o titolo 

all’attività sportiva è tenuto a rispettare i già menzionati diritti dei tesserati e ad assicurarsi 

dell’effettività dei diritti di cui al comma precedente e le relative tutele, con particolare riguardo 

alla tutela dei minori (vedi Policy Minori dell’ASD San Luigi Calcio di Trieste già in vigore). 

L’ASD San Luigi Calcio di Trieste si impegna a prevenire e contrastare ogni forma di abuso, 

violenza o discriminazione nei confronti dei tesserati, in particolare se minori. A tal fine, informa i 

tesserati dei rispettivi diritti, favorisce la diffusione delle politiche di safeguarding e adotta misure e 

procedure atte ad assicurare l’efficacia di tali politiche, anche mediante la formazione di lavoratori, 

collaboratori e volontari che, a qualsiasi titolo e ruolo, sono coinvolti nell’attività sportiva e sono a 

contatto con gli atleti. 

L’ASD San Luigi Calcio di Trieste adotta, inoltre, ogni necessaria misura per favorire il pieno 

sviluppo fisico, emotivo, intellettuale e sociale dell’atleta, la sua effettiva partecipazione all’attività s 
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sportiva nonché la piena consapevolezza di tutti i tesserati in ordine a propri diritti, doveri, 

obblighi, responsabilità e tutele. 

Le Linee Guida di cui la Società si è dotata, perseguono i seguenti obiettivi: 

 

a) Promozione di una cultura e di un ambiente inclusivi che assicurino la dignità e il rispetto 

dei diritti di tutti i tesserati, in particolare minori, e garantiscano l’uguaglianza e l’equità, 

nonché valorizzino le diversità 

b) Consapevolezza dei tesserati in ordine ai propri diritti doveri, obblighi, responsabilità e 

tutele 

c) Individuazione e attuazione di adeguate misure, procedure e politiche di safeguarding, che 

riducano i rischi di condotte lesive dei diritti, specie nei confronti di tesserati minori 

d)  la gestione tempestiva, efficace e riservata delle segnalazioni di fenomeni di abuso, 

violenza e discriminazione e tutela dei segnalanti 

e) Informazione dei tesserati, anche minori, sulle misure e procedure di prevenzione e 

contrasto ai fenomeni di abuso, violenza e discriminazione e, in particolar modo, sulle 

procedure per la segnalazione degli stessi 

f) Partecipazione dei tesserati alle iniziative organizzate dagli Enti di affiliazione nell’ambito 

delle politiche di safeguarding adottate 

g) Coinvolgimento proattivo di tutti coloro che partecipano con qualsiasi funzione o titolo 

all’attività sportiva nell’attuazione delle misure, procedure e politiche di safeguarding 

Le Linee Guida prevedono misure e procedure di prevenzione e contrasto verso ogni condotta di 

abuso, violenza o discriminazione, comunque consumata in ogni forma, anche omissiva, o 

commissiva mediante omissione, e/o modalità, di persona o tramite modalità informatiche, sul web 

e attraverso messaggi, e-mail, social network, blog, programmazione di sistemi di intelligenza 

artificiale e altre tecnologie informatiche. 

5. Le Linee Guida delineano in maniera chiara ed oggettiva le seguenti fattispecie di abuso, 

violenza e discriminazione: 

a) l’abuso psicologico -> qualunque atto indesiderato, tra cui la mancanza di rispetto, il 

confinamento, la sopraffazione, l’isolamento o qualsiasi altro trattamento che possa incidere sul 

senso di identità, dignità e autostima, anche se perpetrato attraverso l’utilizzo di strumenti digitali 

b) l’abuso fisico -> qualunque condotta consumata o tentata (tra cui pugni, percosse, 

soffocamento, schiaffi, calci o lancio di oggetti), che sia in grado in senso reale o potenziale di 

procurare direttamente o indirettamente un danno alla salute, un trauma, lesioni fisiche o che 

danneggi lo sviluppo psico-fisico del minore tanto da compromettergli una sana e serena crescita. 

Tali atti possono anche consistere nell’indurre un tesserato a svolgere (al fine di una migliore 

performance sportiva) un’attività fisica inappropriata come il somministrare carichi di allenamento 

inadeguati in base all’età, genere, struttura e capacità fisica oppure forzare ad allenarsi atleti 

ammalati, infortunati o comunque doloranti, nonché nell’uso improprio, eccessivo, illecito o 

arbitrario di strumenti sportivi. In quest’ambito rientrano anche quei comportamenti che  
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favoriscono il consumo di alcool, di sostanze comunque vietate da norme vigenti o le pratiche di 

doping 

c) la molestia sessuale -> qualunque atto o comportamento indesiderato e non gradito di natura 

sessuale, sia esso verbale, non verbale o fisico che comporti una grave noia, fastidio o disturbo. 

Tali atti o comportamenti possono anche consistere nell’assumere un linguaggio del corpo 

inappropriato, nel rivolgere osservazioni o allusioni sessualmente esplicite, nonché richieste 

indesiderate o non gradite aventi connotazione sessuale, ovvero telefonate, messaggi, lettere od 

ogni altra forma di comunicazione a contenuto sessuale, anche con effetto intimidatorio, 

degradante o umiliante 

d) l’abuso sessuale-> qualsiasi comportamento o condotta avente connotazione sessuale, senza 

contatto, o con contatto e considerata non desiderata, o il cui consenso è costretto, manipolato, 

non dato o negato. Può consistere anche nel costringere un tesserato a attuare condotte sessuali 

inappropriate o indesiderate, o nell’osservare il tesserato in condizioni e contesti non appropriati 

e) la negligenza-> mancato intervento di un dirigente, tecnico o qualsiasi tesserato, anche in 

ragione dei doveri che derivano dal suo ruolo, il quale, presa conoscenza di uno degli eventi, o 

comportamento, o condotta, o atto di cui al presente documento, omette di intervenire causando 

un danno, permettendo che venga causato un danno o creando un pericolo imminente di danno. 

Può consistere anche nel persistente e sistematico disinteresse, ovvero trascuratezza, dei bisogni 

fisici e/o psicologici del tesserato 

f) l’incuria-> mancata soddisfazione delle necessita fondamentali a livello fisico, medico, educativo 

ed emotivo 

g) l’abuso di matrice religiosa-> impedimento, condizionamento o la limitazione del diritto di 

professare liberamente la propria fede religiosa e di esercitarne in privato o in pubblico il culto 

purché non si tratti di riti contrari al buon costume 

h) il bullismo, il cyberbullismo -> qualsiasi comportamento offensivo e/o aggressivo che un singolo 

individuo o più soggetti possono mettere in atto, personalmente, attraverso i social network o altri 

strumenti di comunicazione, sia in maniera isolata, sia ripetutamente nel corso del tempo, ai danni 

di uno o più tesserati con lo scopo di esercitare un potere o un dominio sul tesserato. Possono 

anche consistere in comportamenti di prevaricazione e sopraffazione ripetuti e atti ad intimidire o 

turbare un tesserato che determinano una condizione di disagio, insicurezza, paura, esclusione o 

isolamento (tra cui umiliazioni, critiche riguardanti l’aspetto fisico, minacce verbali, anche in 

relazione alla performance sportiva, diffusione di notizie infondate, minacce di ripercussioni fisiche 

o di danneggiamento di oggetti posseduti dalla vittima). 

i) i comportamenti discriminatori -> comportamento finalizzato a conseguire un effetto 

discriminatorio basato su etnia, colore, caratteristiche fisiche, genere, status social-economico, 

prestazioni sportive e capacità atletiche, religione, convinzioni personali, disabilità, età o 

orientamento sessuale. 
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ADOZIONE DEI MODELLI ORGANIZZATIVI E DI CONTROLLO DA PARTE  

DELL’ASD SAN LUIGI CALCIO DI TRIESTE 

 

In conformità con il D.Lgs. n. 39 del 28 febbraio 2021 e con le disposizioni emanate dalla Giunta 

Nazionale del CONI in materia per le Politiche di Safeguarding, l’ASD San Luigi Calcio di Trieste, 

elabora le seguenti Linee Guida che hanno validità quadriennale e saranno comunque aggiornate 

ogni qualvolta necessario al fine di recepire le eventuali modifiche e integrazioni dei Principi in atto 

L’ASD San Luigi Calcio di Trieste darà immediata comunicazione ai Responsabili Federali delle 

politiche di safeguarding adottate. 

I modelli adottati tengono conto delle caratteristiche dell’Associazione e delle persone tesserate e 

si applicano a chiunque partecipi con qualsiasi funzione o titolo all’attività dell’Associazione. 

Il modello adottato stabilisce le modalità di prevenzione e gestione del rischio in relazione ai 

fenomeni di abusi, violenze e discriminazioni, i protocolli di contenimento del rischio stesso e la 

gestione delle segnalazioni, gli obblighi informativi in materia e prevede: 

a) Misure preventive e attività periodiche di controllo idonee a garantire lo svolgimento 

dell’attività nel rispetto delle disposizioni vigenti, nonché idonee a individuare ed eliminare 

tempestivamente situazioni di rischio, intervenendo anche sui relativi effetti 

b) Misure di contrasto ai fenomeni di abuso, violenza e discriminazione, alla gestione delle 

segnalazioni nonché alla tutela dei segnalanti e assistenza alle vittime 

c) la definizione delle responsabilità in ambito associativo in materia di prevenzione e 

contrasto di abusi, violenze e discriminazioni 

d) la specificazione delle conseguenze, anche in ambito associativo, derivanti dalla violazione 

delle disposizioni e dei protocolli in materia di abusi, violenze e discriminazioni 

e) adeguate misure finalizzate al raggiungimento degli obiettivi di uguaglianza di genere, 

diversità e inclusione nonché al monitoraggio periodico dei risultati 

f) misure idonee a garantire la massima diffusione e pubblicizzazione delle politiche di 

safeguarding di cui alle lettere precedenti e, in particolar modo, delle procedure per la 

segnalazione di eventuali comportamenti lesivi o comunque inosservanti dei suddetti 

protocolli organizzativi e gestionali 

g) misure idonee a garantire la trasmissione delle informazioni ai rispettivi Responsabili, ai 

Responsabili Federali delle politiche di safeguarding nonché Uffici dei Procuratori federali 

ove competenti 

h) misure idonee a garantire il coordinamento con il Responsabile federale per le politiche di 

safeguarding nonché il recepimento e l’attuazione delle relative raccomandazioni 

i) valutazioni annuali delle misure di cui alle lettere precedenti adottate dall’Associazione, 

eventualmente sviluppando e attuando sulla base di tale valutazione un piano d’azione al 

fine risolvere le criticità riscontrate. 

 

j) PREVENZIONE E GESTIONE DEI RISCHI DELL’ASD SAN LUIGI CALCIO 
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Il modello adottato dall’ASD San Luigi Calcio di Trieste stabilisce le misure per l’individuazione delle 

specifiche aree di rischio e delinea adeguati strumenti per la prevenzione e gestione dei rischi e 

prevede: 

a) l’adozione di adeguati strumenti per il pieno sviluppo della persona-atleta e la sua effettiva 

partecipazione all’attività sportiva 

b) l’adozione di adeguati strumenti per l’inclusione e la valorizzazione delle diversità dei tesserati 

c) l’adozione di adeguati strumenti di gestione e tutela dei tesserati, soprattutto minori, da parte 

dei tecnici e dei soggetti preposti, nel rispetto e promozione dei relativi diritti, durante gli 

allenamenti, le manifestazioni sportive e ogni attività anche collegata e connessa organizzata 

dall’Associazione 

d) la predisposizione di adeguati protocolli che assicurino l’accesso ai locali durante allenamenti e 

sessioni prova (soprattutto di tesserati minori) a coloro che esercitano la responsabilità genitoriale 

o ai soggetti cui è affidata la cura degli atleti 

e) l’adozione di adeguati strumenti per incentivare l’adozione e la diffusione di apposite 

convenzioni o patti “di corresponsabilità o collaborazione” tra atleti, tecnici, personale di supporto e 

coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o i soggetti cui è affidata la cura degli atleti; 

f) l’adozione di adeguati protocolli al fine di assicurare che i medici sportivi e gli operatori sanitari 

che riscontrino i segni e gli indicatori delle lesioni, delle violenze e degli abusi attivino senza 

indugio, nel rispetto della disciplina vigente, le procedure necessarie informandone il Responsabile 

delle politiche di safeguarding 

g) l’adozione di adeguati strumenti per incentivare la frequenza alla formazione obbligatoria 

annuale e ai corsi di aggiornamento annuali previsti dall’Ente di affiliazione in materia di 

safeguarding 

h) l’adozione di adeguate misure per la sensibilizzazione sulla prevenzione dei disturbi alimentari 

negli sportivi, con il supporto delle necessarie competenze specialistiche, anche sulla base di 

specifiche convenzioni stipulate dall’Ente di affiliazione 

i) l’adozione di adeguate misure di prevenzione in specifiche situazioni di rischio quali: 

- ambienti, luoghi e spazi in cui è facilitato il contatto fisico e l’esposizione fisica (come 

spogliatoi, docce, etc.)  

- viaggi, trasferte e pernotti 

- trattamenti e prestazioni sanitarie (fisioterapia, visite medico-sportive, etc.) che comportino 

necessari contatti fisici tra tesserati, soprattutto se minori e altri soggetti 

- manifestazioni sportive di qualsiasi livello 

 

 

 



SAFEGUARDING   POLICY - ASD San Luigi Calcio Trieste                                                               

7 
 

 

CONTRASTO DEI COMPORTAMENTI LESIVI E GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI DA PARTE 

DELL’ASD SAN LUIGI CALCIO 

 

L’ASD San Luigi Calcio di Trieste, ha stabilito le seguenti misure di contrasto dei comportamenti 

lesivi e la gestione di eventuali segnalazioni, prevedendo tra l’altro: 

a) adeguati provvedimenti di risposta rapida ad ogni segnalazione avvenuta in ambito associativo, 

da adottare in caso di presunti comportamenti lesivi 

b) adeguati provvedimenti, in ambito associativo, per ogni altra violazione delle disposizioni e dei 

protocolli di cui al modello stesso 

c) la promozione di buone pratiche e adeguati strumenti di preavviso, al fine di favorire le 

segnalazioni di comportamenti lesivi, o evitare eventuali comportamenti strumentali 

d) la predisposizione, in ambito sociale, di un sistema affidabile e sicuro di segnalazione di 

comportamenti lesivi, che garantisca tra l’altro la riservatezza delle segnalazioni nonché la 

tempestiva ed efficace gestione delle stesse 

e) l’adozione di apposite misure che prevengano qualsivoglia forma di vittimizzazione secondaria 

dei tesserati che abbiano: 

- presentato una denuncia o una segnalazione 

- manifestato l’intenzione di presentare una denuncia o una segnalazione 

- assistito o sostenuto un altro tesserato nel presentare una denuncia o una segnalazione 

- reso testimonianza o audizione in procedimenti in materia di abusi, violenze o 

discriminazioni 

- intrapreso qualsiasi altra azione o iniziativa relativa o inerente alle politiche di safeguarding 

f) l’adozione di apposite misure e iniziative che sanzionino abusi di segnalazioni manifestamente 

infondate o effettuate in mala fede 

I provvedimenti previsti dall’ASD San Luigi Calcio, di cui alle lett. a) e b), rispettano il principio di 

proporzionalità e tengono in particolare considerazione la natura e la gravità delle violazioni, il 

numero di violazioni ovvero qualsiasi altra circostanza rilevante (quali la minore età, le condizioni o 

menomazioni psico-fisiche della vittima), ferme restando le procedure e le sanzioni previste 

dall’ordinamento dell’Ente di affiliazione. 

 

OBBLIGHI INFORMATIVI E ALTRE MISURE ADOTTATE DALL’ASD SAN LUIGI CALCIO 

 

L’ASD San Luigi Calcio di Trieste, con riferimento a quanto previsto per la diffusione, la 

pubblicizzazione delle politiche di safeguarding e la trasmissione delle informazioni, nel rispetto 

degli obblighi di riservatezza, prevede: 
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a) l’obbligo di immediata affissione presso la sede dell’Associazione e pubblicazione sulla rispettiva 

homepage del modello adottato, nonché del nominativo e dei contatti del Responsabile delle 

politiche di safeguarding della Società 

b) l’obbligo di immediata pubblicazione della notizia dell’adozione del modello di cui all’art. 4 e dei 

relativi aggiornamenti presso la sede dell’Associazione e sulla rispettiva homepage 

c) l’obbligo di immediata comunicazione dell’adozione del modello di cui all’art. 4 e dei relativi 

aggiornamenti al Responsabile Federale delle politiche di safeguarding; 

d) l’obbligo, al momento del tesseramento, di informare il tesserato o eventualmente coloro che 

esercitano la responsabilità genitoriale o i soggetti cui è affidata la cura degli atleti, del modello 

adottato, nonché del nominativo e dei contatti del Responsabile delle politiche di safeguarding 

della Società 

e) l’obbligo di immediata comunicazione di ogni informazione rilevante al Responsabile delle 

politiche di safeguarding della Società e al Responsabile Federale delle politiche di safeguarding 

nonché all’Ufficio della Procura Federale ove competente 

f) adeguate misure per la diffusione e pubblicizzazione periodica presso i tesserati delle procedure 

per la segnalazione di eventuali comportamenti lesivi 

g) adeguate misure per la diffusione di o l’accesso a materiali informativi finalizzati alla 

prevenzione e contrasto dei fenomeni di abuso, violenza e discriminazione nonché alla 

consapevolezza dei tesserati in ordine a propri diritti, obblighi e tutele 

h) adeguate misure per la diffusione di o l’accesso a materiali informativi finalizzati alla 

sensibilizzazione e alla prevenzione dei disturbi alimentari negli sportivi 

i) un’adeguata informativa ai tesserati o eventualmente a coloro esercitano la responsabilità 

genitoriale o i soggetti cui è affidata la cura degli atleti, con riferimento alle specifiche misure 

adottate per la prevenzione e contrasto dei fenomeni di abuso, violenza e discriminazione in 

occasione di manifestazioni sportive 

j) adeguate misure per la diffusione e pubblicizzazione presso i tesserati di ogni altra politica di 

safeguarding adottata dall’Ente di affiliazione nonché dall’Associazione 

  

OBBLIGHI ULTERIORI A CARICO DELL’ ASD SAN LUIGI CALCIO 

 

1. Oltre a quanto previsto nelle disposizioni e nei modelli precedenti l’ASD San Luigi Calcio prevede 

inoltre altri adeguati strumenti: 

a) di tutela dei diritti dei Principi Fondamentali e di attuazione delle finalità previste 

b) per la creazione di un ambiente sano, sicuro e inclusivo per tutti i tesserati 
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c) per la rimozione degli ostacoli che impediscano l’espressione delle potenzialità degli atleti o la 

realizzazione di un ambiente sportivo sano, sicuro e inclusivo 

d) per la prevenzione concreta dei rischi di abuso, violenza e discriminazione, tenendo conto delle 

caratteristiche dell’Associazione e delle persone tesserate, in particolare se minori 

e) per la rappresentanza paritaria di genere, nel rispetto della normativa applicabile e delle 

specificità della disciplina sportiva in oggetto 

L’ASD San Luigi Calcio prevede infine ogni altra iniziativa, misura o procedura necessaria 

all’osservanza di quanto previsto dalle disposizioni di cui al d.lgs. n. 36 del 28 febbraio 2021 e al 

d.lgs. n. 39 del 28 febbraio 2021, dalle disposizioni emanate dalla Giunta Nazionale del CONI e 

dall’Ente di affiliazione in materia nonché, più in generale, necessaria alla prevenzione e al 

contrasto dei fenomeni di abuso, violenza e discriminazione, in relazione alle specificità della 

disciplina sportiva praticata, alle caratteristiche della singola Associazione e dei relativi tesserati. 

 

ADOZIONE DEI CODICI DI CONDOTTA DA PARTE DELL’ASD SAN LUIGI CALCIO 

 

L’ASD San Luigi Calcio di Trieste si è già dotata, a specifica tutela dei minori, per la prevenzione 

delle molestie, della violenza di genere e di ogni altra condizione di discriminazione di una Policy 

per la Tutela dei Minori, policy già divulgata e resa disponibile a tutti i soggetti interessati. 

Il codice di condotta a tutela dei minori, utilizzato dall’Associazione, già prevede l’attenzione: 

a) al rispetto dei principi di lealtà, probità e correttezza 

b) all’educazione, alla formazione e allo svolgimento di una pratica sportiva sana 

c) alla piena consapevolezza di tutti i tesserati in ordine a propri diritti, doveri, obblighi, 

responsabilità e tutele; 

d) alla creazione di un ambiente sano, sicuro e inclusivo che garantisca la dignità, l’uguaglianza, 

l’equità e il rispetto dei diritti dei tesserati, in particolare se minori 

e) alla valorizzazione delle diversità 

f) alla promozione del pieno sviluppo della persona-atleta, in particolare se minore 

g) alla promozione da parte di dirigenti e tecnici al benessere dell’atleta 

h) alla effettiva partecipazione di tutti i tesserati all’attività sportiva secondo le rispettive 

aspirazioni, potenzialità, capacità e specificità 

i) alla prevenzione e al contrasto di ogni forma di abuso, violenza e discriminazione 

Il modello adottato dall’ASD San Luigi Calcio di Trieste prevede, inoltre, le seguenti ulteriori 

disposizioni: 
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a) per la rimozione degli ostacoli che impediscono la promozione del benessere dell’atleta, in 

particolare se minore, e dello sviluppo psico-fisico dello stesso secondo le relative aspirazioni, 

potenzialità, capacità e specificità 

b) per la rimozione degli ostacoli che impediscono la partecipazione dell’atleta alle attività, 

indipendentemente da etnia, convinzioni personali, disabilità, età, identità di genere, orientamento 

sessuale, lingua, opinione politica, religione, condizione patrimoniale, di nascita, fisica, intellettiva, 

relazionale o sportiva 

Per la realizzazione delle finalità di cui sopra e in particolare della prevenzione e contrasto di ogni 

forma di abuso, violenza e discriminazione, i codici di cui all’articolo precedente stabiliscono altresì: 

a) le fattispecie, le tutele e le sanzioni disciplinari associative applicabili in caso di violazione, ivi 

compresa la sospensione cautelare dalle attività sportive, fermi i provvedimenti degli Organi di 

giustizia federali 

b) apposite procedure di selezione degli operatori sportivi, anche al fine di garantire che i candidati 

siano idonei ad operare nell’ambito delle attività giovanili e in diretto contatto con i tesserati minori 

c) le verifiche minime, precedenti all’impiego nonché periodiche, a carico dell’Associazione nelle 

procedure di cui alla lettera precedente e la conservazione della relativa documentazione, nel 

rispetto della normativa vigente 

d) adeguati obblighi informativi per la diffusione delle disposizioni e dei protocolli relativi alla 

protezione dei minori, anche mediante corsi di formazione e corsi di aggiornamento annuali 

dedicati a tutti i soggetti coinvolti nelle attività sportive e relative ai tesserati minori 

e) disposizioni che disciplinino le incompatibilità e che siano finalizzate a evitare il cumulo delle 

funzioni in capo a un unico soggetto nonché, più in generale, a gestire eventuali conflitti di 

interesse 

f) disposizioni che assicurino la riservatezza della documentazione o delle informazioni comunque 

ricevute o reperite relative a eventuali segnalazioni o denunce di violazione del Modello 

 

DOVERI E OBBLIGHI DEI TESSERATI DELL’ASD SAN LUIGI CALCIO 

 

L’ASD San Luigi Calcio di Trieste ha stabilito, con riferimento a quanto previsto dall’art. 11, i 

seguenti doveri e obblighi a carico di tutti i tesserati: 

a) comportarsi secondo lealtà, probità e correttezza nello svolgimento di ogni attività connessa o 

collegata all’ambito sportivo e tenere una condotta improntate al rispetto nei confronti degli altri 

tesserati 

b) astenersi dall’utilizzo di un linguaggio, anche corporeo, inappropriato o allusivo, anche in 

situazioni ludiche, per gioco o per scherzo; 
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c) garantire la sicurezza e la salute degli altri tesserati, impegnandosi a creare e a mantenere un 

ambiente sano, sicuro e inclusivo; 

d) impegnarsi nell’educazione e nella formazione della pratica sportiva sana, supportando gli altri 

tesserati nei percorsi educativi e formativi 

e) impegnarsi a creare, mantenere e promuovere un equilibrio sano tra ambito personale e 

sportivo, valorizzando anche i profili ludici, relazionali e sociali dell’attività sportiva 

f) instaurare un rapporto equilibrato con coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o i 

soggetti cui è affidata la cura degli atleti ovvero loro delegati 

g) prevenire e disincentivare dispute, contrasti e dissidi anche mediante l’utilizzo di una 

comunicazione sana, efficace e costruttiva 

h) affrontare in modo proattivo comportamenti offensivi, manipolativi, minacciosi o aggressivi 

i) collaborare con gli altri tesserati nella prevenzione, nel contrasto e nella repressione di abusi, 

violenze e discriminazioni (individuali o collettive) 

j) segnalare senza indugio al Responsabile l’ASD San Luigi Calcio situazioni, anche potenziali, che 

espongano sé o altri a pregiudizio, pericolo, timore o disagio. 

 

DOVERI E OBBLIGHI DEI DIRIGENTI SPORTIVI E TECNICI DELL’ASD SAN LUIGI CALCIO 

 

L’ASD San Luigi Calcio di Trieste, con riferimento a quanto previsto dall’art. 11, ha stabilito i 

seguenti doveri e obblighi a carico dei dirigenti sportivi e dei tecnici in organigramma: 

a) agire per prevenire e contrastare ogni forma di abuso, violenza e discriminazione 

b) astenersi da qualsiasi abuso o uso improprio della propria posizione di fiducia, potere o 

influenza nei confronti dei tesserati, specie se minori 

c) contribuire alla formazione e alla crescita armonica dei tesserati, in particolare se minori 

d) evitare ogni contatto fisico non necessario con i tesserati, in particolare se minori 

e) promuovere un rapporto tra tesserati improntato al rispetto e alla collaborazione, prevenendo 

situazioni disfunzionali, che creino, anche mediante manipolazione, uno stato di soggezione, 

pericolo o timore 

f) astenersi dal creare situazioni di intimità con il tesserato minore 

g) porre in essere, in occasione delle trasferte, soluzioni logistiche atte a prevenire situazioni di 

disagio e/o comportamenti inappropriati, coinvolgendo nelle scelte coloro che esercitano la 

responsabilità genitoriale o i soggetti cui è affidata la loro cura ovvero loro delegati 
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h) comunicare e condividere con il tesserato minore gli obiettivi educativi e formativi, illustrando le 

modalità con cui si intendono perseguire tali obiettivi e coinvolgendo nelle scelte coloro che 

esercitano la responsabilità genitoriale o i soggetti cui è affidata la loro cura ovvero loro delegati 

i) astenersi da comunicazioni e contatti di natura intima con il tesserato minore, anche mediante 

social network 

j) interrompere senza indugio ogni contatto con il tesserato minore qualora si riscontrino situazioni 

di ansia, timore o disagio derivanti dalla propria condotta, attivando il Responsabile delle politiche 

di safeguarding della Società 

k) impiegare le necessarie competenze professionali nell’eventuale programmazione e/o gestione 

di regimi alimentari in ambito sportivo 

l) segnalare tempestivamente eventuali indicatori di disturbi alimentari degli atleti loro affidati 

m) dichiarare cause di incompatibilità e conflitti di interesse 

n) sostenere i valori del sport, altresì educando al ripudio di sostanze o metodi vietati per alterare 

le prestazioni sportive dei tesserati 

o) conoscere, informarsi e aggiornarsi con continuità sulle politiche di safeguarding, sulle misure di 

prevenzione e contrasto agli abusi, violenze e discriminazioni, nonché sulle più moderne 

metodologie di formazione e comunicazione in ambito sportivo 

p) astenersi dall’utilizzo, dalla riproduzione e dalla diffusione di immagini o video dei tesserati 

minori, se non per finalità educative e formative, acquisendo le necessarie autorizzazioni da coloro 

che esercitano la responsabilità genitoriale o dai soggetti cui è affidata la loro cura ovvero da loro 

delegati 

k) segnalare senza indugio al Responsabile delle politiche di safeguarding della Società, situazioni, 

anche potenziali, che espongano i tesserati a pregiudizio, pericolo, timore o disagio. 

 

DIRITTI, DOVERI E OBBLIGHI DEGLI ATLETI DELL’ASD SAN LUIGI CALCIO 

 

L’ASD San Luigi Calcio di Trieste, con riferimento a quanto previsto dall’art. 11, ha stabilito i 

seguenti doveri e obblighi a carico degli atleti: 

a) rispettare il principio di solidarietà tra atleti, favorendo assistenza e sostegno reciproco 

b) comunicare le proprie aspirazioni ai dirigenti sportivi e ai tecnici e valutare in spirito di 

collaborazione le proposte circa gli obiettivi educativi e formativi e le modalità di raggiungimento di 

tali obiettivi, anche con il supporto di coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o dei 

soggetti cui è affidata la loro cura, eventualmente confrontandosi con gli altri atleti 
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c) comunicare a dirigenti sportivi e tecnici situazioni di ansia, timore o disagio che riguardino sé o 

altri 

d) prevenire, evitare e segnalare situazioni disfunzionali che creino, anche mediante 

manipolazione, uno stato di soggezione, pericolo o timore negli altri atleti 

e) rispettare e tutelare la dignità, la salute e il benessere degli altri atleti e, più in generale, di tutti 

i soggetti coinvolti nelle attività sportive 

f) rispettare la funzione educativa e formativa dei dirigenti sportivi e dei tecnici 

g) mantenere rapporti improntati al rispetto con gli altri atleti e con ogni soggetto comunque 

coinvolto nelle attività sportive 

h) riferire qualsiasi infortunio o incidente agli esercenti la responsabilità genitoriale o ai soggetti cui 

è affidata la cura degli atleti ovvero ai loro delegati 

i) evitare contatti e situazioni di intimità con dirigenti sportivi e tecnici, anche in occasione di 

trasferte, segnalando eventuali comportamenti inopportuni 

l) astenersi dal diffondere materiale fotografico e video di natura privata o intima ricevuto, 

segnalando comportamenti difformi a coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o ai 

soggetti cui è affidata la loro cura ovvero ai loro delegati, nonché al Responsabile delle politiche di 

safeguarding 

k) segnalare senza indugio al Responsabile delle politiche di safeguarding situazioni, anche 

potenziali, che espongano sé o altri a pericolo o pregiudizio. 

 

COMPITI E FUNZIONI DEL SAFEGUARDING OFFICE 

 

Al Safeguarding Office sono attribuite le seguenti funzioni: 

a. adottare le opportune iniziative per prevenire e contrastare ogni forma di abuso, violenza e 

discriminazione; 

b. ricevere, le segnalazioni relative alle condotte di abuso psicologico, abuso fisico, la molestia 

sessuale, abuso sessuale, omissione negligente di assistenza (c.d. “neglect”), incuria, abuso di 

matrice religiosa, il bullismo, il cyberbullismo, i comportamenti discriminatori, l’abuso dei mezzi di 

correzione e/o disciplina anche nell’attivita di preparazione e allenamento, e/o alla mancata 

osservanza delle buone pratiche/comportamenti, assumendo le conseguenti iniziative; 

c. segnalare agli organi competenti eventuali condotte rilevanti; 

h. presenziare a eventi, gare, manifestazioni, allenamenti vigilando sul rispetto del presente 

Regolamento e agevolando la diffusione della Safeguarding Policy;. 
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L’ ASD San Luigi Calcio ha nominato, nel Direttivo del 17 novembre 2024, come responsabile 

contro abusi, violenze e discriminazioni di cui alla delibera della Giunta Nazionale del CONI del 25 

luglio 2023, n. 255 e ne garantisce la competenza, nonché l’autonomia e l’indipendenza anche 

rispetto all’organizzazione sociale il: 

dott. Luigi Viceconte 

     contattabile ai seguenti recapiti: 

- mail luigi.viceconte53@gmail.com 

- cellulare 348.8818363 

 

Le disposizioni, gli obblighi e tutto quello inerente alla politica di safeguarding dell’ASD San Luigi 

Calcio di Trieste è sempre presente e pubblicato nella sezione “documenti” del sito dell’ASD San 

Luigi Calcio www.sanluigicalcio.it,  ed anche affissa all’interno della Segreteria. 

 

 

Per quello che riguarda la policy della Tutela Minori, valgono inoltre, ove non già menzionate, le 

seguenti disposizioni, già in atto nella ASD San Luigi Calcio di Trieste dal 1 gennaio 2021: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.sanluigicalcio.it/
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INTRODUZIONE 

Nella pratica sportiva, soprattutto con riferimento alle fasce più vulnerabili, è fondamentale 

lavorare per assicurare la tutela dei minori al fine di garantire una partecipazione libera e sicura dei 

giovani.  

La seguente Policy, sviluppata dall’ASD San Luigi Calcio di Trieste, sulla base della Policy adottata 

dalla FIGC – SGS, a cui si rimanda per eventuali integrazioni e ulteriori riferimenti ivi non compresi, 

ha come finalità la tutela dei minori. 

La Policy ribadisce e rafforza l’impegno di tutti nel garantire che il calcio sia uno sport sicuro, 

un’esperienza positiva e divertente per tutti i bambini e per tutti i ragazzi coinvolti, 

indipendentemente dalla loro età, genere, orientamento sessuale, etnia e retroterra sociale, 

religione e livello di abilità o disabilità. 

Il documento descrive i principi fondamentali che sono alla base dell’approccio alla tutela dei 

minori e le azioni e gli impegni presi per implementare questo approccio. 

La tutela dei minori è una responsabilità comune che deve essere affrontata in sinergia con tutti i 

soggetti potenzialmente coinvolti e deve essere affrontata con serietà e professionalità. 

La policy per la tutela dei minori, edita dall’ ASD San Luigi Calcio di Trieste illustrata, condivisa e 

consegnata a tutti gli operatori che entrano in contatto con i minori, viene pubblicata nella sezione 

“documenti” del sito dell’ASD San Luigi Calcio www.sanluigicalcio.it ed anche affissa all’interno 

della Segreteria 

La policy si pone i seguenti obbiettivi: 

1. Sensibilizzare e formare tutti i soggetti a contatto con i minori sulle tematiche relative agli 

abusi e sulla tutela dei minori. 

2. Far comprendere a tutti i soggetti a contatto con i minori quali possano essere i rischi e 

pericoli insiti nelle varie fasi / attività e renderli consci del loro ruolo di responsabili, sia diretti, sia 

come persone designate ad individuare e segnalare eventuali problemi, rischi e pericoli. 

3. Implementare e migliorare il successo e l’efficacia delle iniziative e degli strumenti impiegati 

dall’ ASD San Luigi di Trieste nell’ambito della tutela dei minori, quali linee guida e codici di 

condotta 

4. Coordinare e pianificare una serie di attività per far vivere ai minori lo sport del calcio nella 

nostra Società in maniera sana e sicura 

Sul tema della sicurezza, la Società ha adottati il Testo Unico sulla sicurezza e quindi stabilito 

regole, procedure e misure preventive da adottare per rendere più sicuro il luogo di lavoro, cioè la 

nostra Società. Abbiamo un Responsabile alla Sicurezza, il Responsabile del Servizio di Prevenzione 

e Protezione e, di conseguenza, formato un gruppo di volontari responsabili della sicurezza sul 

luogo di “lavoro” in base al livello di rischio presente. 
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POLICY DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Questa policy è rivolta a tutti coloro che ricoprono un ruolo o sono coinvolti a qualsiasi titolo nel 

percorso di crescita e formazione dei giovani calciatori e delle giovani calciatrici 

Finalità 

Questo documento è stato elaborato e diffuso per definire linee guida e procedure utili a coloro 

che lavorano con e per i minori in ambito calcistico. Sono da ritenersi inclusi nella definizione: 

Abuso si intende qualunque atto, che leda fisicamente o psicologicamente un minore, che procuri 

direttamente o indirettamente un danno o precluda le prospettive di un salutare e sicuro sviluppo 

verso l’età adulta. Può consistere anche nell’uso improprio, eccessivo, illecito o arbitrario di 

qualcosa o incapacità di agire nel modo corretto che si traducono in un danno, o nel rischio di 

arrecare un danno, per un minore, tale da comprometterne lo sviluppo. Sono da ritenersi inclusi 

nella definizione: l’abuso fisico, emotivo/psicologico e sessuale, anche se perpetrati attraverso 

l’utilizzo di strumenti digitali (online). 

Bullismo o comportamenti offensivi e/o aggressivi che un singolo individuo o più persone mettono 

in atto, ripetutamente nel corso del tempo, ai danni di una o più persone con lo scopo di esercitare 

un potere o un dominio sulla vittima. Comportamenti di prevaricazione e sopraffazione ripetuti e 

atti ad intimidire o turbare un soggetto che determinano una condizione di disagio, insicurezza, 

paura (ad es. insulti), comportamenti che mettano il soggetto in imbarazzo nei confronti di un 

pubblico più o meno vasto o davanti ai coetanei, esclusione o isolamento, diffusione di notizie 

infondate, minacce di ripercussioni fisiche o di danneggiamento di oggetti posseduti dalla vittima.  

Maltrattamento emotivo reiterato e tale da causare gravi e persistenti effetti sullo sviluppo emotivo 

del bambino attraverso aggressioni e violenze verbali o pressioni psicologiche. Può includere il 

tentativo di trasmettere e generare una sensazione di inutilità, di non essere amati, di essere 

inadeguati o apprezzati soltanto in quanto utili a soddisfare le esigenze di un soggetto terzo. 

L’abuso emotivo è elemento caratterizzante di tutti i tipi di abuso ma può verificarsi anche 

indipendentemente da questi.  

Negligenza trascurare in modo persistente e sistematico i bisogni fisici o psicologici del minore e il 

loro adeguato soddisfacimento. Può avere conseguenze fisiche ed emotive condizionando 

soprattutto lo sviluppo psicologico e cognitivo.  

Danno fisico inflitto ad un minore. Rientrano in questa casistica ma non la esauriscono le azioni 

volte a: percuotere, colpire, scuotere, lanciare, scottare, soffocare. Viene causato un danno fisico 

anche quando un genitore o un tutore simulano dei sintomi relativi a problemi di salute, malattie o 

infortuni o deliberatamente li causano ai danni del minore di cui sono tenuti a prendersi cura. 

Sessuale è il coinvolgimento, intenzionale e interpersonale, di un minore in esperienze sessuali 

forzate o comunque inappropriate dal punto di vista dello stadio di sviluppo. Tali esperienze 

possono non comportare violenza esplicita o lesioni; possono avvenire senza contatto fisico e/o  
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essere vissute come osservatori, anche attraverso la visione di film, foto o altri strumenti digitali a 

sfondo pornografico. 

                                                 

NOMENCLATURA DELLE DEFINIZIONI 

 

Bambini/Ragazzi/Minori 

E’ ogni soggetto di età inferiore ai diciotto anni 

Delegato Per La Tutela Dei Minori 

Persona incaricata e responsabile dell’implementazione e della corretta applicazione della policy per 

la tutela dei minori e di tutti i documenti e procedure relative.  

Per l’ASD San Luigi Calcio il Delegato per la tutela dei minori, a cui rivolgersi per qualunque 

necessità, a partire dal 1° marzo 2021 è: 

Dott. Luigi Viceconte, cellulare: 348.8818363   mail: luigi.viceconte53@gmail.com 

Danno 

 Azione o omissione che compromette la sicurezza e il benessere di un soggetto. 

Operatore responsabile 

Allenatore, dirigente, arbitro, assistente, collaboratore, medico, membro dello staff o qualsiasi altra 

persona responsabile di un evento o di un’attività dal punto di vista tecnico, medico o 

amministrativo. 

Protezione  

Si riferisce alle azioni intraprese per tutelare tutte le categorie di minori che soffrono o che 

potrebbero soffrire un danno significativo. 

Salvaguardia/tutela 

Complesso di regole di comportamento volte a garantire che il calcio e le relative attività siano 

svolte in un ambiente sicuro e positivo in modo tale che possano sempre rappresentare 

un’esperienza piacevole per tutti i bambini e per tutti i ragazzi che devono essere messi al sicuro 

da potenziali danni, maltrattamenti o abusi. Nella salvaguardia e tutela sono compresi anche 

eventuali comportamenti negligenti che, se attuati, comporterebbero una precisa responsabilità da 

parte di chi non ha provveduto a tutelare la sicurezza dei minori 

 

RISCHI PARTICOLARI NELLA TUTELA DEI MINORI NEL CALCIO 
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Lesioni fisiche  

L’eccessivo desiderio di raggiungere il successo e ottenere una vittoria può comportare una 

pressione nei confronti dei bambini e dei ragazzi che vengono spinti oltre ciò che sarebbe 

appropriato e ragionevolmente esigibile, tenuto conto dell’età e dell’abilità. Questo può 

determinare l’insorgere o l’aggravarsi di infortuni. 

Pressioni sulla prestazione 

Sottoporre i calciatori e le calciatrici ad una pressione eccessiva, nell’intento di raggiungere il 

successo o di mettersi in mostra, può essere dannoso da un punto di vista psicologico, emotivo e 

fisico docce e situazioni che implicano uno stretto contatto fisico (ad es. fisioterapia e trattamenti 

medici) possono offrire opportunità di bullismo, di scattare fotografie o effettuare riprese non 

appropriate e autorizzate o possono in qualche modo favorire un abuso, soprattutto sessuale 

Cura della persona 

Spogliatoi, docce e situazioni che implicano uno stretto contatto fisico (ad es. fisioterapia e 

trattamenti medici) possono offrire opportunità di bullismo, di scattare fotografie o effettuare 

riprese non appropriate e autorizzate o possono in qualche modo favorire un abuso, soprattutto 

sessuale. 

Trasferte, viaggi e pernotti:  

I viaggi e le trasferte che prevedono il pernotto presentano numerosi rischi potenziali, tra cui 

supervisione inadeguata, allontanamento dei minori, accesso all'alcool o a inadeguati contenuti 

reperibili in tv o sul web, problemi relativi all'uso dei social media e possibilità che si verifichi un 

abuso, con particolare riferimento all'abuso sessuale.  

Rapporti personali con i minori 

Le relazioni che all’interno di un gruppo squadra vengono a crearsi con l’allenatore o con altri 

operatori (come ad es. dirigenti, fisioterapisti e medici) sono un aspetto importante e positivo del 

calcio. Molti bambini e ragazzi sviluppano relazioni strette e di profonda fiducia con i loro allenatori 

che hanno spesso un ruolo significativo nella vita dei giovani atleti. Molti allenatori costruiscono a 

loro volta relazioni positive nell’interesse dei minori loro affidati, ma possono riscontrarsi dei casi in 

cui l’autorità di tali soggetti e la fiducia in loro riposta possono diventare potenzialmente dannosi 

per i bambini e per i ragazzi e divenire fonte di abuso 

                                                           

CODICE DI CONDOTTA PER ALLENATORI, DIRIGENTI E STAFF 

 

Come allenatori, membri dello staff ed educatori siete tutti, responsabili della crescita dei giovani 

calciatori nonché della creazione di un ambiente positivo, sicuro e stimolante per la pratica 

sportiva, siete chiamati a dare il buon esempio e ad essere un modello per gli atleti a voi affidati. 
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Per questo assumete l’impegno a: 

1. Rispettare e tutelare i diritti, la dignità e il valore di tutti i calciatori coinvolti, 

indipendentemente dalla loro età, razza, colore della pelle, origine etnica, nazionale o sociale, 

sesso, disabilità, lingua, religione, opinione politica, stato sociale, orientamento sessuale o qualsiasi 

altra ragione 

2. Attenervi alle regole in tutte le fasi delle attività, incoraggiare e promuovere il fair play, 

dentro e fuori dal campo, non assumere o tollerare comportamenti o linguaggi offensivi nei 

confronti dei calciatori, calciatrici, genitori, direttori di gara, membri dello staff o qualsiasi altro 

soggetto coinvolto nelle attività 

3. Sostenere e applaudire sempre gli sforzi dei giovani e valorizzarli a prescindere dai risultati 

sul campo, promuovendo la cultura del lavoro e del divertimento 

4. Trasmettere serenità, entusiasmo e passione 

5. Combattere qualsiasi forma di bullismo tra i minori 

6. Non consentire giochi, frasi, atteggiamenti, sessualmente provocatori o inappropriati 

7. Garantire che tutte le attività siano adatte alle capacità e all'età dei calciatori e delle 

calciatrici 

8. Accertarsi sempre che i minori siano adeguatamente sorvegliati e che le partite e le attività 

in trasferta siano sicure, accertarsi che i mezzi di trasporto e gli alloggi non comportino nessuno 

rischio per i minori, non deve mai essere consentita la condivisione di una stanza tra adulto e 

minore, salvo i casi in cui tra i due ci sia un legame di parentela 

9. Evitare di passare del tempo da soli con i minori lontano da altri soggetti 

10. Non lasciare che i minori rimangano senza adeguata supervisione nel corso delle attività e 

al termine delle stesse, accertarsi che lascino l’impianto sportivo accompagnati da un proprio 

genitore o da un adulto autorizzato dai propri genitori qualora i minori non siano stati 

preventivamente autorizzati a lasciare l’impianto autonomamente e senza la presenza di un adulto 

11. Non utilizzare i social media in maniera inappropriata, è vietato stabilire chat con i minori se 

non è presente anche tutto il gruppo squadra, non coinvolgere i minori nelle conversazioni private 

sui social media e non pubblicare fotografie o altre informazioni sui bambini e sui ragazzi o sulle 

loro famiglie sui social media personali 

12. All’interno degli spogliatoi deve sempre essere garantita la presenza di almeno 2 adulti 

13. Evitare nell’ambito dell’aree sportive e in presenza di minori, l’utilizzo di alcool e fumo 

14. Rispettare ed applicare in maniera rigorosa le regole della Policy 

15. Condividere eventuali dubbi sulla sicurezza e sul benessere dei minori con il Delegato alla 

Tutela dei Minori. 



SAFEGUARDING   POLICY - ASD San Luigi Calcio Trieste                                                               

21 
 

 

Durante l’anno verranno organizzate, a cura del Delegato alla Tutela dei Minori, uno o più incontri 

in cui, oltre a ribadire i concetti della policy, si raccoglieranno anche i feed back degli operatori 

tutti coinvolti sull’attività intrapresa a favore della tutela dei minori, verranno effettuate, se del 

caso, ulteriori attività a carattere preventivo o correttivo a sostegno della sicurezza e della policy 

stessa. 

Segnalazioni di eventuali comportamenti difformi da quanto prevista da questa Policy verranno 

valutati dal Delegato alla Tutela dei Minori e al caso, da tutto il Consiglio Direttivo e, dopo aver 

accertato il fatto, saranno presi provvedimenti che potranno andare, a seconda della gravità del 

fatto, dal richiamo scritto, all’immediata espulsione dagli organici della Società, come da 

Regolamento Disciplinare interno dell’ASD San Luigi Calcio. 

 

                                         LA TUTELA SANITARIA 

 

La tutela sanitaria del calciatore è un diritto dell’individuo, prevista come obiettivo fondamentale 

dall’art. 32 della Costituzione ed è il principio ispiratore della normativa riguardante la tutela 

sanitaria dell’attività sportiva. 

La Tutela sanitaria si prefigge i seguenti obiettivi:  

• Limitare al massimo la possibilità di infortuni 

• Attivare le procedure risarcitorie previste per legge 

• Diritto all’ integrità psicofisica in chi si sottopone a sforzi fisici, come la 

pratica del calcio 

La tutela sanitaria è prevista per tutti coloro che praticano o intendono praticare attività sportiva, 

tramite l’accertamento obbligatorio, preventivo e periodico, dell’idoneità all’esercizio della pratica 

sportiva. 

 

IDONETITA’ SPORTIVA - VISITA MEDICA 

 

Ai fini della tutela della salute, coloro che praticano attività sportiva devono sottoporsi previamente 

e periodicamente al CONTROLLO DELL’IDONEITA’ SPECIFICA. 

Ogni tesserato per la FIGC deve sottoporsi a visita medica al fine di accertare l'idoneità all'attività 

sportiva.  

Il primo certificato medico avviene in occasione del primo tesseramento e deve essere ripetuto 

ogni anno prima dell'inizio dell'attività o, se il certificato ha una durata minore, alla scadenza dello 

stesso. 
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ETA' E CERTIFICATI – L'art. 44 al comma 2 definisce una distinzione a seconda dell'età dell'atleta 

per il certificato da fare:  

·         Calciatori da 6 fino ai 12 anni di età ---> Certificato medico per pratica sportiva non 

agonistica  

·         Per tutti gli altri calciatori ---> Certificato medico per pratica sportiva agonistica all'attività 

del gioco del calcio                                           

Per attività sportiva non agonistica si intende quella attività praticata in forma organizzata dalle 

federazioni sportive e si differenzia, da quella agonistica, per l'impegno minore, l'aspetto 

competitivo non mirato al conseguimento di prestazioni sportive di elevato livello.  

La certificazione è rilasciata dal proprio medico di medicina generale o pediatra e ha validità 

annuale dalla data di rilascio. 

Per attività sportiva agonistica si intende quella attività praticata continuativamente, 

sistematicamente ed esclusivamente in forme organizzate dalle federazioni sportive nazionali. Tale 

attività deve avere lo scopo di conseguire prestazioni sportive di elevato livello. 

Il certificato medico agonistico può essere rilasciato soltanto dai medici specializzati in medicina 

dello sport, secondo un protocollo nazionale definito dalla legge. 

 

RESPONSABILITA’ 

IL PRESIDENTE DI UNA SOCIETA’ SPORTIVA è titolare di una posizione di garanzia nei confronti 

dei tesserati e ha, pertanto, L’OBBLIGO DI ACCERTARE L’IDONEITA’ FISICA di ciascuno di essi alla 

pratica sportiva. 

Le certificazioni di idoneità devono essere tenute agli atti delle società ed aggiornate in corso 

d’opera. 

Utilizzo di un giocatore senza visita medica o con visita medica scaduta: questa avvertenza vale sia 

per partite ufficiali che per allenamenti nell’ambito della struttura sportiva della società. 

Oltre al rischio sanitario incalcolabile di far giocare un calciatore senza una certificazione medica, vi 

è il deferimento dei responsabili alla Commissione Disciplinare competente a cura del Presidente 

Federale per la mancata osservanza delle disposizioni sopra citate. 

Il deferimento riguarda tutti i soggetti responsabili: dal Presidente della Società al dirigente 

responsabile della squadra e l’allenatore. 

La responsabilità è in carico alla Società se, organizza un torneo e non chiede idonea ed adeguata 

certificazione medica ai dirigenti responsabili degli atleti partecipanti alla manifestazione. 

 

 



SAFEGUARDING   POLICY - ASD San Luigi Calcio Trieste                                                               

23 
 

 

Se lo sport è vita allora non si può essere disattenti o superficiali sulle norme che riguardano la 

certificazione medica. 

 

REGOLE PER TUTELA MINORI: CONTENUTI ON LINE 

Minori e social network: rischi e uso corretto 

Secondo la normativa italiana la capacità di agire, ovvero la capacità del soggetto a compiere atti 

che incidono nella propria sfera giuridica si acquista con la maggiore età, quindi a 18 anni. Il 

minore di età compresa tra 14 e 18 anni ha una capacità attenuata. Il minore di 14 anni non ha 

capacità giuridica e non è imputabile. 

Nonostante questo, il minore ha diritto a frequentare la rete e partecipare alla vita di relazione e 

alla costruzione della comunità in cui vivono”. 

Conoscere gli strumenti e le normative che ne regolano il loro utilizzo è il primo passo per un uso 

consapevole, un utilizzo che va vigilato e sorvegliato in relazione ai minori. 

L’uso dei mezzi social in età giovanile è molto diffuso, navigare in rete per chattare, condividere 

foto e varie esperienze è una pratica all’ordine del giorno. I minori hanno una grande naturalezza e 

dimestichezza nell’utilizzo dei vari mezzi di comunicazione e sono attratti dai vantaggi e dai lati 

positivi, ma ignorano i lati negativi e pericolosi della rete e sono inconsapevoli delle varie 

“trappole” che nasconde la realtà virtuale, e spesso ignorano che l’esposizione mediatica può 

attirare sguardi o attenzioni indiscrete.  

I ragazzi e gli adolescenti di oggi sembrano vivere in simbiosi con i propri telefoni cellulari, spesso 

presenti tra le loro mani in ogni fase della vita quotidiana, anche a margine dell’attività sportiva. 

Un esempio: dopo le partite svolte dalle squadre dell’attività di base, c’è un rituale chiamato “terzo 

tempo”, un incontro conviviale offerto dalla società ospitante per i giovani calciatori di entrambe le 

squadre. L’obiettivo del terzo tempo, secondo le indicazioni della FIGC, è quello di creare un 

momento di partecipazione, di condivisione e di interazione tra i giovani calciatori delle due 

squadre che fino a pochi minuti prima si sono incontrate in campo. Troppo spesso però non è così, 

il terzo tempo viene sopraffatto da nuove e più tecnologiche ritualità ed è sempre più evidente 

come i minori, invece di socializzare tra loro si isolino con i propri cellulari, intenti ad altri 

intrattenimenti digitali.  

È importante educare i più giovani a mantenere il contatto con la realtà attraverso la 

socializzazione spingendoli ad interagire anche all’esterno dei “mondi virtuali” (social e 

videogiochi). Attività di gruppo (e lo sport è uno di questi), insieme con il dialogo possono arginare 

gli eccessi dell’esposizione.                                                           

Rischi principali derivanti dai social 

1. Dipendenza dai social condizionata dalla necessità di pubblicare momenti, situazioni della 

propria vita, la ricerca continua di like, porta i ragazzi, ad una inevitabile dipendenza da social e 

dagli smartphone  
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2. Cambiamento della comunicazione che indubbiamente è ora più facile ed immediata, ma, 

come contraltare, l’ha resa sterile, rendendo assente il dialogo “faccia a faccia”,  sostituito da una 

comunicazione a distanza, spesso non verbale ma eclissata da messaggi inviati attraverso i social. 

Le relazioni online hanno sostituito le relazioni ed i contatti umani. 

3. Indubbiamente un minore timido sarà facilitata dalla comunicazione attraverso i social non 

dovendosi rapportare con l’altro, ma, come contraltare, il social può essere un’arma pericolosa se 

utilizzata per offendere in modo indisturbato, vista l’assenza dell’altro. 

4. Fenomeni molto presenti e negativi dei social sono: 

• Hate speech: incitamento all’odio, sempre più presente sui mezzi social.  

• Cyberbullismo: atto aggressivo, prevaricante o molesto compiuto tramite strumenti 

telematici (sms, e-mail, siti web, chat, ecc.). 

• La legge del branco: i cyberbulli coinvolgono amici e conoscenti in virtù del fatto che il 

gruppo vince sul singolo. 

• Grooming: adescamento di un minore in rete tramite tecniche di manipolazione psicologica 

volte a superarne le resistenze e a ottenerne la fiducia. 

• Sexting: l’invio di testi o immagini sessualmente esplicite tramite Internet o telefono 

cellulare. 

La protezione on line dei bambini passa per accorgimenti tecnici e per un’azione educativa, di 

informazione e di controllo. 

Per questo motivo l’ASD San Luigi ha stabilito le seguenti regole per tutelare i minori dai rischi dei 

contenuti online: 

1. È compito e responsabilità dei dirigenti e degli allenatori vigilare, fare attenzione e spiegare 

ai ragazzi i pericoli delle attività online. 

2. La Società vieta, nella maniera più assoluta, l’esistenza di chat tra allenatori o dirigente 

verso i ragazzi senza la presenza, nel gruppo, di almeno altri due dirigenti adulti 

3. Allo stesso modo viene proibito lo scambio di messaggi privati tra allenatori e ragazzi, in 

caso di bisogno lo stesso deve avvenire sempre e solo con il passaggio intermedio con il dirigente 

responsabile della squadra 

4. E assolutamente vietato l’utilizzo del cellulare nell’area sportiva e, se presente, il cellulare 

deve essere chiuso e riposto al sicuro durante l’allenamento 

5. Assolutamente proibito, per allenatori, dirigenti o atleti utilizzare il cellulare in spogliatoio. 

6. Durante le trasferte, le eventuali fotografie scattate devono essere effettuate nel rispetto 

della privacy e dell’etica. Vietate foto negli spogliatoi o nelle stanze degli atleti 

7. Mai rendere pubbliche le foto, se necessario abilitarne la visione solo ai propri contatti 

8. È sempre necessario acquisire la relativa liberatoria sottoscritta dai genitori o dai tutori In 

caso di utilizzo di materiale fotografico o video che ritragga un minore 
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9. Non devono mai essere scattate Immagini che possano essere offensive o che potrebbero 

determinare una situazione di imbarazzo (es immagini in cui il minore non è completamente 

vestito)  

10. È necessario adottare le misure necessarie per la riduzione di eventuali rischi circa 

l’influenza nell’uso delle tecnologie e dei media da parte dei minori 

11. I minori non devono avere libero accesso a internet presso strutture nelle quali sono in 

svolgimento attività della Società o altri eventi. 

L’educazione in merito ai pericoli della tecnologia online non è un argomento ad esclusivo utilizzo 

dello staff, anche i minori devono affrontare un percorso di crescita e apprendimento dedicato alla 

Cultura all’uso del Digitale, per questo motivo è necessario organizzare, a cura dell’ASD San Luigi 

Calcio, delle brevi riunioni in cui coinvolgerli e spiegarne i principi fondamentali. 

 

                      REGOLE PER TRASFERTE/SPOSTAMENTI/LOGISTICA 

 

Viaggiare per disputare partite e tornei o per prendere parte ad altre attività o eventi deve essere 

sicuro e divertente per tutti i calciatori e per tutte le calciatrici. 

Accettando di prendere parte all’evento/all’attività è importante comprendere e concordare che:  

1. Gli adulti accompagnatori sono responsabili della sicurezza e del benessere dei calciatori dal 

momento in cui vengono affidati loro dai genitori e fino al momento in cui vengono riconsegnati ai 

genitori stessi o a chi è deputato per accoglierli, e/o comunque secondo le modalità di tempo e 

luogo concordate con le famiglie, fermo rimanendo che, al mutare di qualsiasi circostanza che 

possa recare rischio per l’incolumità/sicurezza del minore, dette modalità dovranno essere riviste in 

favore del minore stesso al fine di scongiurare pericoli di sorta 

2. Nel caso i minori abbiano l’autorizzazione per recarsi autonomamente a casa gli operatori 

devono garantire che le condizioni generali presenti consentano questo rientro sulla base della 

massima sicurezza, applicando il principio della diligenza del buon padre di famiglia 

3. Gli atleti devono sempre seguire le istruzioni e i consigli degli adulti accompagnatori 

4. In caso di pernotto devono essere comunicati in anticipo tutti i dettagli sulla struttura 

individuata e devono essere fornite informazioni sulla modalità di composizione delle stanze che 

potrà essere modificata, sempre nel rispetto dei criteri summenzionati, soltanto con il consenso 

degli organizzatori/responsabili  

5. I genitori devono ricevere un programma dettagliato e tutte le informazioni necessarie circa 

l’organizzazione dell’attività/evento 
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6. Qualora fosse un soggetto diverso dal genitore del calciatore ad accompagnare/riprendere 

il minore presso il punto di incontro concordato per la partenza/per lo svolgimento dell’attività è 

necessaria avere la preventiva autorizzazione da parte di almeno un genitore 

 

 VALUTAZIONE DEI RISCHI 

 

Questa valutazione ha lo scopo di identificare i rischi e le azioni necessarie per ridurli o, se 

possibile, eliminarli del tutto. E’ un impegno che è chiesto a tutti gli addetti che operano 

nell’ambito dell’ ASD San Luigi Calcio di Trieste, proprio per ridurre, il più possibile, eventuali 

potenziali rischi. 

Effettuare una valutazione periodica dei rischi facilita anche l’attuazione della policy per la tutela 

dei minori: in tal senso, la policy rappresenta un documento dinamico e non statico per cui è 

soggetto a verifiche ed eventuali integrazioni in corso d’opera. 

 La valutazione dei rischi è uno strumento molto importante nell’ambito della tutela dei minori, ha 

lo scopo di identificare i rischi e le azioni necessarie per ridurli o, se possibile, eliminarli del tutto. 

Una volta identificati gli elementi e le circostanze potenzialmente pericolosi è importante capire e 

analizzare quali potrebbero essere le conseguenze, riconducendo tutte le considerazioni nell’ambito 

della tutela dei minori. 

 Ad ogni potenziale rischio/pericolo individuato deve corrispondere una valutazione (alto, medio o 

basso) in base alla probabilità che si verifichi producendo effetti dannosi. 

A seguito della valutazione e dell’analisi di quanto riscontrato devono essere individuate e 

implementate le contromisure e le azioni necessarie per gestire/ridurre i rischi e i potenziali pericoli 

in modo tale da poter affrontare al meglio tutte le situazioni, informare e formare tutti i soggetti 

che interverranno nell’organizzazione delle attività.  

In Segreteria è presente un documento in cui sono periodicamente indicati e valutati tutti i 

potenziali rischi presenti, con il loro grado di valutazione e con le azioni intraprese per ridurre la 

loro potenziale pericolosità. 

Per tutti i chiarimenti in merito e per eventuali segnalazioni di situazioni potenzialmente a rischio 

contattare immediatamente il Delegato alla Tutela dei Minori: 

 

Dott. Luigi Viceconte cell. 3488818363   mail luigi.viceconte53@gmail.com 

 

 

 



SAFEGUARDING   POLICY - ASD San Luigi Calcio Trieste                                                               

27 
 

 

PROCEDURE DI SELEZIONE PIU’ SICURE 

Garantire che soltanto soggetti adeguati lavorino nell’ambito dei Coordinamenti SGS e delle Società 

affiliate è un presupposto fondamentale per creare un ambiente in cui la tutela dei minori sia 

messa al centro della programmazione e dell’organizzazione affinché i giovani atleti possano 

partecipare e divertirsi in modo libero e sicuro. 

È necessario portare avanti degli iter di selezione finalizzati all’individuazione dei profili giusti per 

lavorare con i minori. 

Adottare un insieme di misure per garantire che le selezioni, sia del personale retribuito che dei 

volontari, siano sicure, trasmette un messaggio importante sull'impegno per la tutela dei minori.  

Lo scopo di una procedura che tenga conto di questi aspetti è quello di adottare misure che, 

insieme, mirino a ridurre la possibilità di selezionare la persona sbagliata o meno indicata 

È comunque importante fare tutto il possibile per acquisire quanto necessario ad effettuare una 

scelta consapevole.  

PROFILO RICERCATO  

Decidere quali abilità, conoscenze e competenze sono necessarie per lavorare in sicurezza con i 

minori.  

DOMANDE COLLOQUIO 

Includere almeno una domanda che riguardi la tutela dei minori  

AUTODICHIARAZIONE 

Richiedere a tutti i candidati di fornire un’autodichiarazione del casellario giudiziario/carichi 

pendenti così come una dichiarazione circa il possesso di alcuni requisiti necessari per il rispetto di 

tutte le previsioni nell’ambito della tutela dei minori 

REFERENZE 

Acquisire, dove possibile, delle referenze o comunque delle indicazioni/informazioni circa il 

candidato da parte di altre Società/realtà nelle quali è stato impiegato in mansioni che 

prevedevano delle attività con minori.  

CODICI DI CONDOTTA 

Tutti i collaboratori/membri dello staff devono prendere visione e sottoscrivere il Codice di 

condotta  

Tutta la documentazione relativa alla selezione dei vari operatori, ai documenti presentati, alle 

domande effettuate durante il colloquio, verrà conservata negli archivi della Società, a cura del 

Delegato alla Tutela dei Minori. 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DEL CERTIFICATO DEL CASELLARIO GIUDIZIALE E DEI CARICHI 

PENDENTI. 

Il sottoscritto 

………………………………………………………………………………………………………………………………… 

nato a…………………………………………………………………………………… il…………...………………. 

residente nel Comune di…………………………………………………………………………………………….  

Provincia ..………… Stato ……………………………………………….…………  

Via/Piazza ……………………………………………………………………………………………….  

Codice Fiscale ……………………………………………………………………………..……….. consapevole 

del fatto che, in caso di mendace dichiarazione verranno applicate nei suoi riguardi, ai 

sensi dell'articolo 76 del DPR n. 445 del 28.12.2000, le sanzioni previste dal codice penale  

e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti, oltre alle conseguenze amministrative  

previste per le procedure relative agli appalti di servizi, 

d i c h i a r a 

- che dal certificato del casellario giudiziale della Procura della Repubblica presso il Tribunale 

di Trieste nulla risulta a proprio carico 

- che dal certificato dei carichi pendenti della Procura della Repubblica presso il Tribunale di 

Trieste nulla risulta a proprio carico 

- che non è mai stata pronunciata, nei confronti del sottoscritto, sentenza di condanna 

passata in giudicato, ovvero di sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444  

del codice di procedura penale per qualsiasi reato che incida sulla affidabilità morale e 

professionale;  

- che nei confronti del sottoscritto non è pendente procedimento per l'applicazione di una 

delle misure di prevenzione di cui all'art. 3 della Legge 27.12.1956, n. 1423 ; 

- oppure …..………………………………………………………………………………………………………. 

 

………………………………………………………………………………………………………………………. 

 

Il dichiarante ……………………………………………………..   Data …………………………………  

 

Allegati: copia di un documento d’identità, in corso di validità.  
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IMPEGNO MORALE DELL’ASD SAN LUIGI CALCIO 

 

Le crescenti difficoltà, di tipo burocratico, fiscale o organizzativo, non impediranno, alla Società, di 

continuare ad investire, in termini di attenzione e cura, sui nostri giovani e sull'importanza dello 

sport dilettantistico come strumento di inclusione sociale e promozione della salute e sul ruolo 

sociale e educativo dello sport. 

L’azione verso i giovani e i giovanissimi ci ha fatto conoscere come una Associazione di grande 

valore sociale, ottenendo apprezzamenti da tutte le Amministrazioni pubbliche, che ci hanno 

sempre riconosciuto come primario punto di riferimento dello sport giovanile. 

Continueremo quindi, nonostante le tante e grandi difficoltà presenti, i nostri progetti, tra cui il 

nostro impegno nei confronti dei soggetti diversamente abili, progetto che da anni, la nostra 

Società, sostiene coinvolgendoli in attività ludico sportive grazie all’impegno, alla sensibilità e alla 

grande partecipazione dei nostri istruttori e dei nostri giovani ragazzi, che hanno dimostrato una 

maturità ed attenzione nei loro confronti, inimmaginabile all’inizio.  

Continueremo inoltre il progetto di coinvolgimento degli istituti scolastici, per portare all’interno 

delle scuole il nome della nostra Società e far capire che, praticare il calcio, non rappresenta un 

ostacolo allo studio, non distrae dall'apprendimento, ma al contrario contribuisce a realizzare 

migliori obiettivi educativi, acquisire competenze indispensabili alla formazione ed alla crescita dei 

giovani educandoli e guidandoli all’importanza del lavoro di squadra. 


